
 
 
 

 

Riflessi di vita 
di Selene Santoro 

 
Il treno lentamente rallenta la sua corsa.  
Lo sguardo, fisso sull’intreccio di binari che si moltiplicano all’infinito,  
all’improvviso si solleva, attraversa il vetro, e si posa sui colli di fronte.   
La vista corre già sul porticato che si inerpica fino a San Luca  
E in un attimo è subito casa. 
Dall’alto del colle della Guardia lo sguardo si perde in un abbraccio che avvolge tutta la città. 
Un soffio di vento, viatico per il fluire dei pensieri, 
riporta alle lontane sere di maggio  
quando Bologna rinasce, e si risveglia, in un tripudio di colori e profumi. 
Perdersi nelle piccole vie del centro, senza una meta, per viverla fino in fondo  
in ogni suo piccolo angolo più remoto. 
Perdersi per ritrovarsi. 
Col sole o sotto le stelle vivere la fervida atmosfera di Piazza Maggiore, 
intrisa di storia, di poesia e un pizzico di magia. 
E quando si fa sera, mentre i rumori della città lasciano il posto al silenzio,  
fermarsi sotto le Due Torri per respirarne l’essenza, la vera anima della città,  
fino quasi a perdersi, a sentirsi un tutt’uno con la sua storia. 
 
  
 


